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TONI. Non è certo per portare 
Ovi ale ) gomei 9g zz0-.pAb n Otevoln tt a quelli già addotti 

_ 107 Mente dagli oratori che mi han- 
ca th 10° 2h di artceduto che prendo la parola, ma 

< g DD e è di Pér unire lam ia alla loto voce, 
i n pi strare che di fronte al proble- 
15 sl bl Lo Sante le popolazioni povere 
ta Paris © terre, che subirono nen solo 

dl i del 0 della guerra, ma anche i dan- 
UDINE Viziali S invasione, non abbiamo pregiu- 

0. fPesonati doge o clissensi regionali © 
4 |taegio i, ma siamo nella grande 

ASANTO HE vela uniti e concordi come uni e 
0. 40 dio Sbori : ‘ravamo nelle ambasce e nei 
ia coin ella Profuganza e della invasio- 
da VIlÉ E 

Ibio il ‘ò bene che precisi sin dal prin- 
4 Roms! ip Vista mio Punto di vista, che è punt> 

È Diatire sE giustizia. Noi non siamo qui 
UDINE Mme: ; dVori o a domandare provvs- 
E Sccezionali .0 regimi speciali: è 

CENTO [oli o che il paese sappia che noi 
I ta Pagare i mostri tributi! allo 
; é demo = | diciamo soltanto che li paghe- 
i Don Ze pi piro: voi Governo avrete adem- 
sali ». te a "gli obblighi che vi siete liberamen- è CESIMO: lezioni uemente assunti verso le popo- 

Ai elle terre liberate, L'onorevole 
8 7 Si de: ° e mi dispiace di di n Og 

coRili, Der tato ONE, {| sottosgretario di Stato (el st Pia, >» nanze). E°. indisposto; l’ho di- 30 —| |P "ANT, erro dì seduta. 
MRIZIA — at x I. ... im una intervista con- giornale «La Tribuna », nello 

le per Rom di gennaio, ‘evidentemen- 
ln Da ISporre gli animi a trangu- i do aria Mara pillola dell’; ta, Varia imposta, con ui “Nom DÌ Naturale del mondo diceva: timeg 1, voluto dare aleuna disposizione gr l'im 3; i ssione delle imposte. nelle poi : rate, perchè il decreto del 29 det pa stabilendo che.pel -1921 

€ arei condoni tributari, fissa Ì ripristino delle condizioni n e terre liberata » D, 
i ben e di che stupirsi se ragiona- la altnni 2 peggiori non: uscissero anche sl' Si dà .OTgani del Ministero, 3 lelità Per dimostrato ciò. che i In real 
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Mini ser 
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ae, acuta e É 
Orte ani Mi: Î 

e delle dato Uber 
i te una ulterio 

Mento, Credo che 
ni che f facciamo, © 

la i "n sia consentito di oe Sine dl guardanti 

ba. Ano 

| Dro   1 replicare ad 
a, me lo 

data; mi trono 
una. Tispo- 

permetta, onore. 

= con risposta seritta,. dell: os lo domandavo sl mi. Nanze ed.a: quello delle ter. 

Patrimonio 
o, 

Stati Fimessi in efficienza beta 
trota, sa î i di vita, in 

Zootecnico non fos. 

  

  
otti, 

Mi avesse creduto di riman- osta d & riscossione dell’imposta : atizàios ata Negativa: e dimostra. terne }; ‘Fea le reali condizioni del- At E 
I 

o) u stati, l’otiorevole Bertone: MMI capi Dotorio che in genere i 
mes nati dalla Invasione bellica A PD fondo ; Sono ormai eliminati, e che 1€ d0-* "elativi 5 io) in condizioni di dare. 

‘RE dos 
Bertone e del maggio 1919 onorevole hw}, sarta dal presupposto che en Avvia 9 le condizioni di vita si fosse detta so ihate alla normalità per effetto dala ci azione dei ‘danni, per effetto denig "o tituzione del patrimonio Z00- emnità 5 “1 effetto del saldo’ delle in- 

ritenevamo che cf 

reimento;. : ‘è di dare ‘cora che molte industrie:non sono risor. 
te, e considerate che ilpatrimonio z00- 
‘tecnico, di. ‘primaria. importanza per lav 
“Nos ‘regio nie a-: è le Presunizioni < Li tra regione chie è éminentemente a 

maggio 1919. ‘parte, e. nza discussione da e 
Sono fatto verifica. ; 

ricostruzioni ed. 
uesto non ‘è AVVe- n 

Cmi:, 
re al romina i 

lai Specialmente la. 
Ver par "i di E perchè credo. 

‘da lei ad una Basi 

fronte. al. fatto phe bi 
fossero stati risarci. 

che non tutti i ter. sione zootecnica friulana, ho diretto, di 

Ossero rientrate nella: 

  

  

  

  

a lla rame area I “= EE5Ò Er. c{J]clle-iì 

Il discorso ‘dell'ones. Fantoni 
Sulla proroga delle imposte. 

2.0) Che i ritardi 2A osa 

del danni si vanno sensibilmente elimi. 
ua 

3.0) Che la ricostituzione del patri 

monio zootecnico si va voapulamaonio at- 
tuando. » 

Tralascio 1’ affermazione relativa. ai 
campi per quanto possa io ricordare che 
Vi sono ancora numerose campagne nelle 
quali si trovano i reticolati, e più spes- 

so degli enormi massi -di cemento che 
hanno tolto la possibilità produttiva, che 
la produttività è certamente venuta a 
mancare per l’anno di abbandono, in cui 

i terreni nostri furono lasciati comple- 
tamente incolti. Ma veniamo alla que. 
stione del risarcimento dei danni, 

Qui, onorevole Bertone, cominciano, 
in realtà, le dolenti note. 

Quanti sono i danni risarciti? TO) in una sua-relazione,. prima. che 
C’è una legge che stabilisce il diritto 

al risarcimento dei danni, vi sono nor- 
‘me che lo disciplinano, una procedura 

per far valere questo diritto e vi sono 
termini a beneficio dei danneggiati. Vice 
versa a tutti è noto, che quel complessa) 
di norme non trova applicazione, che le 
indennità sono anche in massima parte 
insolute; eppure c’è una disposizione che 
dice, che, dopo trenta giorni: dalla deci- 
sione della Commissione, i danneggiati 

avrebbero. diritto d’ incassare l'indenni: 
tao 

Viceversa ci sono cittadini danneggia: 
eb quali per avere i danari hanno do- 

vuto ricorrere all autorità pitimazia: ed 
Îl Governo ha ‘pagato. 
«Quanti sono stati i.danni che voi ave- 

te risarcito ? 

L'onorevole Facta nella sua intervi- 
sta con la « Tribuna » diceva che, su per 
giù, era stato risarcito. girca un. miliardo 
in danaro. Ora io credo che in realtà 
«questa cifra sia ‘enormemente esagerata, — 
a meno che ir questa somma non siano 
compresi gli 800 milioni dati all’Istituto - 
federale al quale, come hanno avvertito 
gli onorevoli Ciriani e Cappellotto, dar. 
neggiati debbonò pagare un interesse da] 
3 per cento dallo Btato psc alle 
‘Da: per cento. 
Ad ogni modo a quello ché riguard t 

il.calcolo dei danni, io mi rimetto a quan 
«to. ha affermato, con competenza, l’o- 
norevole  Cappellotto. Queste cifre mi 
“pare che siano sufficienti. ‘a dare una no- 

zione per giudicare se il Governo, di 
fronte ai miliardi che le terre liberate 
attendono ‘ancora, abbia fatto o no .1l 

. suo dovere e se l’onorevale Bertone era 
nel vero quando affermava che i dannisi 
vanno risarcendo senza ritardo, 

Pensate, onorevoli colleghi, che vi so- 
no ancora paesi completamente distrut- 

ti, che. vi sono tuttora 100 miia fabbri- 
cati da ricostruire, non’ comprendendo 
in questo. numero le chiese, gli edifici 
pubblici e tutti gli -altri fabbricati di 
‘ona qualche importanza; riflettete an: 

grieola, non fu Ficostituito che Der un 
terzo Circa. 

>Il: paio “ostionieo: 
‘ L'onorevole Bertone ha affermato che 

Ti le. ‘ricostituzione “di questo patrimonio 
era in via di rapida: rieostituzione. Mi 

tera direttami in' proposito dal ‘Signor 
e: le: Presidente della Commissione zootecnica 

- provinciale di Udine, il quale, mentre 
dà.una.recisa smentita all’onorevole Ber 
tone, espone quali sono oggi le condizio- 
‘Di del patrimonio zootecnico privato. 
Serive dunque il. Presidente ‘della Com- 
‘missione zootecnica friulana: ©. 

«.Il sottosegretario di Stato, rispon- 
= dendo alla sua interrogazione, asserisce 

che. il patrimonio zootecnico friulano è 
in via di rapida ricostituzione 3 
‘«.Egli, o non è affatto informato, o è 

alla carica. di Presidente della Commis: 

accordo coll’ ‘ispettore. zootecnico, a tutti 
i comuni una cireolare-questionario con 
breghiera di rispondere a diverse doman 
de che si riferivano alla qualità e quanti 
tà di bestiame ricevuto dai rispettivi co- 
muni in ‘conto dei danni di guerra. Fat. 
La eccezione per alcuni comuni di mon- 

. tagna, dove le bovine di razza bruna han 
no dato risultati abbastanza ‘soddisfa 
centi, tutte le. risposte che mi sono per- 
venute e che mi stanno pervenendo, con- 
statano uno stato di eose veramente la- 
erimevoli. Si ‘figuri che il 30-50 per cen- 

È to dele bovine ricevute dovettero essere 

eliminate, 0 ‘per sterilità permanente o 

‘per vecchiaia o per postumi di afta o tu 
bercolosi. Non parliamo delle bovine sar- 

de distribuite dal Ministero delle terre 

liberate, che furono eliminate in ragio- 
ne del 90 per cento. Per carità di patria 
non parliamo delle famose bovine ‘dei 

parchi militari importatrici di ogni sor- 

ta di malattia, ll numero delle bovine 
comperate direttamente dagli‘ alleva- 

tori. sui mercati provinciali fu ragguar- 

devole, ma però coneentrato da negozian | 
ti poco serupolosi, disonesti che porta- 
rono tutti i rifiuti delle altre regioni d’i. 
talia, per cui una grandissima parte 
anche di queste bovine dovettero essere 
eliminata ‘con grave perdita degli alle- 
vatori, SAL i 

L’ispettore zootecnico (E VOI FOR. 

SE.VI BASATE SU QUESTO RAPPOR 

pervenissero le risposte dei Consorzi.e 
dei veterinari, calcolava ormai la popo. 
lazione bovina al 70 per cento dell’ant». 

invasione. Oggi, dopo le risposte rice- 
vute, possiamo con sicurezza ridurre alla 
inetà questa cifra e dire che il patrimo. 
nio zootecnico si riduce al 36 per.cento 

del patrimomio abbandonato nel 1917 
con l’aggravante che questo patrimonio .i 
è gravato da. molti:debiti. Dopo .ciò:1°o- 

norevole Bertone; CONCLUDE IL:PRE- 
SIDENTE. DELLA COMMISSION 
ZOOTECNICA FRIULANA, dica pure 
che il patrimonio: zpotecnico è a via 
di una rapida ricostituzione. 

Questa; onorevoli colleghi, è la sitùa. 
zione zootecnica. attuale di uma regione 
che nell’agricoltura ha sempre trovato i 
‘massimi cespiti della sua ricchezza. Pac. 
si dunque a terra, gente che vive in mi: 
sere baracche, patrimonio zootecnico 1», ì 
ancora riscoosso : ecco quale si presenta 
oggi la situazione dalle terre liberate. 

Una giusta rivalsa a: 
Migliorerà questa condizione di cose * 1: 

Ne sono. certo, ma .il miglioramento, 0 
norevoli signori. del Governo, non sa 
avvenire se non attraverso una. intensifi- 
cazione della. liquidazione dei. danni e, - 
sopratutto, col finanziamento stabilito 
della legge. Allora soltanto poiremo ay- 
vicinarci .al ripristino delle condizioni. 
normali, le quali potranno essere rag- 
giunte. completamente solo dopo un pe- - 
Tlodo, più o meno lungo, di raccoglimen- 
to € di lavoro. Voi frattanto, invece di. 
affrettare, come sarebbe vostro. dovere, 
la, risoluzione dei problemi che incombo- 
no sulle nostre terre, voi del Governo 
vorreste gettarei adi dosso, 
tasse che prima di Caporetto pagavamo, 
ina tutte le asprezze fiscali che successi 
vamente sono state votate dal Parlamen- 
to italiano. 

Noi in realtà, come. > ho detto. cede 
non ci rifiutiamo ; ; però noi siamo eredi- 
tori dello Stato e ‘allo Stato, in.tale ve- 
ste, diciamo: pagaci e ti pagheremo : 0p- 
.pure:. trattieni su quanto ci devi quello .. 
‘ehe devi avere, Non è giusto, nonè mo-. 
rale; non è politico che lo Stato si-faecia 
pagare, quando angora non ha pagato (i 

i quando, sopratutto, la vita nelle terre: 

|. liberate non è entrata, per le manchevo- 
lezze governative, nella. normalità, . 

Le nostre popolazioni, signori del n 
verno, vi hanno chiesto. sempre ben, po- 
Co. Sohnie e laboriose, si erano formata: 

“una ricchezza, che il turbine della. guer-" 
permetta la’ Camera che io ‘legga. una let-_ ra. ha disperso e quel po’ di vita, quella. 

sensazione di rinascita che c'è. oggi. nel”. 
“paesi martoriati e devastati è in gran. 
parte; permettetemelo, dovuto alla ini- 
ziativa privata e alla laboriosità dei no: 
stri operai e lavoratori, Non soffocate. 
dunque con balzelli, mentre il vostro do-. 
vere solennemente assunto. ‘e. consacrato 
. dalle leggi non avete ancora adempiuto, 
“il germoglio di vita. che si va crei 
mente S7ADpendO: 

‘Le benemerenze 
; nazion. ‘economiche dei rimasti 

molto male informato. Appena assunto - E badate. Durante l’invasione la mag. 
gioranza della popolazione è rimasta nei 
‘propri paesi a patire, & soffrire, per cu- 
stodire il focolare domestico. Ayete Voi. 
mai riflettuto al patrimonio enorme che 
quella povera gente con stenti, dolori fa- 
me, e lacrime ha conservato ? Avete mai 
pensato al cumulo di miliardi che in più 
avreste dovuto pagare per danni, se non 
ci fosse stata l’opera conservatrice di 

/ quegli abitanti, ed avreste dovuto paga: 
re. voi, perchè dagli Stati nemici non ri-- 
ceverete nulla'o cn poco ? 

Tah considerazioni che, in concorse 
con tutte le altre resine di fatto, 
esposte dai miei colleghi acquistano mag. 
gior valore, non sono state mai ‘fatte. 

non solo le. 

"to, È "Intendenza. 

* quotidiano dei popolari friulani 
  

dal Governo italiano; ma se si facessero, 
eseo non potrebbe nos sentire tutta la 

mancanza di gratitudine e di generosità 
nell'odierno suo procedere verso quelle 

popolazioni. 
Da noi, signori del Governo, è larga- 

mente diffuso il senso di diffidenza verso 

di voi 
(Questo senso di sfiducia e di Lic 

tento, diciamolo pure francamente 
ed ela prima volta che in questa Camera 

si'dice — è cominciato a sorgere nel do- 
mani stesso della liberazione, per ragioni 
li indole prevalentemente morali, Non 

i] capo dello Stato — e ben diversamen- 
ie.è avvenuto in Francia — non il presi. 
cente del Consiglio, bon un ministro A 1. 

talia sentì il suo dovere preciso di visi- 
tare subito quelle povere e desolate po. 

palazioni, che uscivano da un regime di 
oppress.one, .e, alle quali, durante l’oc 

eupazione, sì era tante volte da po 
ambiente diretta la-retoriga dei sosleni 
tori delia resistenza nazionale, . 

Generosità di sole parole 
Ci siamo accorti subito dopo Vittorio 

Veneto che fra il Governo della patria € 
noi susristeva ancora la barriera del Pia: 
ve. E' vero, qualche mese dopo è venuto 
l'ouorevole Fradeletto, primo ininistro 
delle tire liberate; venne a visitarci cd 
a goniolte Tei, 

Con ben torniti discorsi; con la signo- 
rilità e l’affabilità dei modi che. gli è 
propria, in mezze ille folle-plaudenti ed 
alle ‘autorità con mosse, promise, in tutti 

: comuni che visitò, cose non lievi a fa: 
vore delle principali Istituzioni locali, E 
gli Enti. benefieati non ‘diffidarono delle 
parole sue.e, calcolando in modo sicuro 
sulle sue. promesse, ‘presero dellè imps. 
‘gnative, quando pure non disposero co- 
me se dl danaro josse giù stato incassa- 
to; ma delle promesse ben poche furono 
‘ridi onute, perchè i successori déll’ono- 
revole Fradeletio non seppero e non vol- 
lero tener fede ad un impegno solenne 
che un ministro d'Itali; a, liberamente, si 
cra assunto di fronte allo martoriate po- 
polazioni, (Interruzioni del deputato 

| Chimienti), 
L'onorevole Nava è venuto dopo, ono- 

revole Chimienti. 

‘dopo a vedere quello che era successo 
nelle terre liberate. - 
‘Ma vi è anche una ‘altra ragione di 

scontento e di lagno per l’azione del Ge 
nio militare, degli uffici teenici ‘ delle 
terre: Liberate; per l’azione ‘non “Sempre 
“mparziale èd- equa degli: agenti. liquida- 
tori dei danni, in causa dell’ inerzia e-- 
della. Tungaggine della burocrazia dei 
vari rami. del la pubblica Amministrazio. 
ne.. 

Ho detto che avrei tenuto presente in 
modo speciale il mio Friuli. Ebbene, ad 
èggravare colà la situazione, «già grave 
di per se stessa, sono venute le alluvioni 
del settembre scorso, che lianno rovina‘ 
i terreni, distrutto è dannevwgiate le ca. 
Se, 
‘è delle poche industrie appena risorte, € lo Stato nulla 0 ben poco ha fatto per 
alleviare. d danneggiati poveri, per il Tiassetto delle opere pubbliche. 
La disoccupazione, onorevoli . ‘signori «del Governo, 

acuta, e la braccia delle migliaia ‘è mi 
Slaia” di ‘operai, che normalmente ‘trova. vaho pane riella emigraziorie, oggi si” Inerotiano- senza che il Governo nulla 
faccia e nulla ‘prepari per evitare la gra 
vissima crisi che indubbiamente si acutiz 
zerà nella primavera prossima. 

In questa situazione: anotmalissima in 
‘tese tatito anormalle che în molti comuni 
‘Non: esistono reane he i riioli per sa esa 
zione delle i Imposte, e per aleuni: comuni, 
visto che i ì ruoli non èi sono al compl» 

ha creduto di disporre. 
che il ; ‘pagamento 
‘della lettera. A alla lettera L, come ad 
estmpio è Sacile, in questa situazione a-o 
normalissima, erede’ proprio il ‘Governo 
chie sia; ‘giusto, che sia politico acerescere - 

“Te ragioni di maleontento, pretendendo il 
| Pagamento di imposte: che suppongono 
Condizioni di vita Dormali e redditizie ? 

Non lo eredo, penso invece che sia in. 
teresse nazionale e politica saggia l’acce- 
lerare la ricostruzione delle terre lib», 
rate, finanziarie le leggi del risarcimen- 

" to, rimettere quelle popolazioni in con- 
dizioni di calma produttiva e proficua, 
risvegliandone la fiducia verso lo Stato: 
ed allora soltanto, compiuta quest? opera 
‘di ricostruzione materiale e di riedifica- 
zione morale, allora soltanto, signori del 
Governo, potrete con ragione e giustizia, 

riapplicare i i tributi; ; prima no, (Applau 8 
Si e.con gratulazioni). 

Il lunedì alla: "Camera 
ROMA, dl Lubedì di interroga- 

«zioni e. di intetpalligate alla ; Camera, 
    

maresciallo ubbriaco 

tolta ogni efficienza produttiva.a mol: 

delle imposte SÌ Faccia 

‘ne della Comm 

  

  1 
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o 

  6; # 

quasi tutte di carattere locale. Notevole 
una riguardante l’uecisione di tre citta- 
dini ad Aquino causa il fuoco ordinato 
dal: maresciallo «sulla folla che, con a 
capo il Sindaco e un assessore, chiedeva- 
no la liberazione d’uno, arrestoto per 
turbolenze durante una festa religiosa, 
che il ss, Corradini dice socialista e che 
fascista dice invece l’interrogante soc. 
Liollini, il qualle narro anche come dal 

furono arrestata 

Sindaco ed Assessore, I carabinieri furo- 
no sottoposti a processo e traslocati. 

Al soc, Furian il ss, Corradini espone 
che furono malmenati contadini  scor- 
tanti bestiame=che un proprietario pa- 
dovano trasportava a Rovigo sausa il 
boicotaggio. 

Furian stigmatizza l’ impunità dei fe- 

rimenti e degli omicidi delle spedizio- s 
ni armate organzzate dagl agrari men- 
tre si arrestano i lavoratori. 

    
    

   

   

    

    
   

   

   
   

    
   

    

  

   

  

    

   

Martedì 22 Pebble 1928 

Le insersioni sì ricevono prezzo | 
la Unione Pabblicità Italiana. 
Via Manin 8, Udine. — 

INSERZIONI -5 

Prezzi per ogni millimetro 
di altezza: Nella pubblicità oo- 
casionale, finanziaria : pagina dr 

testo L. 0,75; Cronaca L. 1.50; 
Pubblicità in abbonamento : di 

gina di testo L. 0.50; Cronaca 
E La; Mortuari L. 0,75.     

Segue una interpellanza sull’ ‘urgenza. 
di provvedimenti economici ai mag 
strati e della eliminazione ‘di pochi. inet- 
la. E 

Il sott. Dello Sbarba nota E la ConiÈ 4 
missione se ne occupa di questi giorni. | 

Segue una interpellanza sui provve. | 
dimenti riparatori lungamente invane | 
attesi in favore dei cittadini italiani che | 
sì trovano nei paesi neutri e delle fami- | 
glie di quegli italiani che morirono pre- Wi 
stando servizio negli eserciti europei al- | il 
leati. 

AL SENATO 
ROMA; ros Nella seduta carene 

il Senato ‘condusse è termine-a disci 
sione relativa ‘al disegno di legpe sugli. i 
affitti e le pigioni. Venne ripreso poi l’e- \NAH 
same del R. D. 16 gennaio 1921 concer- e 
nente il commissario del Governo agli {ll 
alloggi. I 
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Se divergenze franco - -{nglesi | 
alla Conferenza di Londra 

I conte Sforza. 

per un compromesso 
LONDRA, 21. — Ricevuti da Lloyd 

George e da altre personalità sono giun- 
tia lei ieri sera l’on. Briand' alle 
‘ore 17.20, il co: Sforza alle 20.30, 

  

In due interviste concesse a Parigi e 
a Londra il ministro degli Esteri italia- 
no ha sostenuto la necessità di trovare 
un compromesso, una via tollerabile, sia 
nell’interesse degli Alleati che della Ger 
mania; ricordò d’aver sostenuto anco- 
ra a Boulogne la tesi di ascoltare it Go- 
verno di Angora, e d'aver consigliato la 
rappresentanza di Angora, che attende- 
va a Roma l’invito, a recarsi senz'altro a 
Londra, sostenne che è interesse dei gre- 
ci e dei turchi guardare in faccia a 
realtà é venire ad un accordo Interro- 
gato sull’affare.di-Sisto di REC non. 
-ha.detto aleunchè di nuovo, 

‘tn un: primo ‘momento non è venuto «© 
nessurio; sono venuti tre 0 quattro mesi < WI preludio a due | 

«LONDRA;:21, — Lloyd George si. è 
recato stamaîie ulle-9.30: ab; Mictoginnle © 
Hotel dove ha: preso alloggio la delega- 
zione francese per.far visita a Briand. 
It colloquio è durato fino valle ‘10.30, I 
‘due ministri hanno ‘esaminato insieme 
alcune questioni ‘che «dovranno - essere 
trattate nella. conferenza e‘specialmente 
le questioni concernenti l'Oriente ela 
-Grmania. Essi hanno'sposto i in piena cor 
dialità.le loro idee personali su vari pro- 
blemi, Alle 11 Briand si è recato 
Lloyd George-con ‘cui si èancora tratte 
nuto a colloquio privato fino alla seduta 
della «conferenza che ebbe luogo alle ore 
11.30, 

  

La Hu diplomatica ioni «esposto 
im piena ,cordialità le loro idee persona-. 
li » indica che l'accordo tra Francia 8 
Inghilterra non. c'è: | 

; La seduta. ‘preparatoria 
si fa sempre più grave ed 

mane assistevanò Lloyà George, Briand, 
‘il conte Sforza ed il barone Haibski. Il 
Belgio, mon avendo partecipato alla di- 
seussione del trattato di Sèvres, non era. 
rappresentato. La seduta non è. stata. 
che uma riunione preparatoria, Essa sì è 
‘tenuta 

Street. ufficio, della presidenza del Con 
eccezionalmente . & ee 

t Siglo, Per, le sedute plenarie la confe 
renza si: riunirà al.palazzo Saint Janes. 

per 1’ Alta Slesia 
LONDRA, 21 (ufficiale). — Una riu- 

nione pica dei .capi.delle delega- 
zioni britannica; francese; italiana e 
giapponese ‘alla conferenza che si riuni-. 
«See n.questo momento a- Londra ha avu- 
to luogo stamane, per esaminare 3 us: 
stioni di procedura, = 

Il barone: Monchenr, A del 
Belgio, fu' invitato ‘ad assistervi. Si ‘è 
deciso d’ invitare la delegazione greca ad 
assistere ad una riunionè della conferen: 
za che avrà luogo a palazzo Saint James 
‘Alle sedici è è seguita una discussione sul. 
le questioni relative al prossimo plebisci- 
to.in Alta Slesia ed è. stato. deciso che 
tale plebiscito abbia luogo il medesimo 
‘giorno contemporaneamente per gli.in-. 
digeni e gli emigrati, La conferenza ha 
ricevuto «comunicazioni ‘che il Governo 
inglese ha intenzione di mettere quattro 

| battaglioni delle sue truppe a. disposizio-' 
‘ommissione del plebiscito del-_ 

  

da 

î «città ehe' aveva.ieri. accerchiato ma ha ‘LONDRA, d1, si - Alla Seduta di sta- Fia 

‘‘estàto il depui ‘ato irlaridese Colivet. B°_ 

Lord, Commare sono stati attaccati! L 
«Polizia, ha. rispasto,.- Il capo dell'Ufficio 
«postale..di. Navan.è stato fatto: prigio 
«iero dai Sinni Feiners; la: polizia ‘ha 

I | pomeriggio: “ocenpato 

‘plauditissima conferenza al teatro Ar- 

rica del Sud », Ricorò quali benemeren. 

‘municazione transoceaniche, causa der 

   

    

   

   
      

      

   
   

    

  

   

   

    

    

    
   

    

      

    

    

  

   
   

   
    

    

     

   
   
   

     

    

    

  

   

    
   

li Governo tedesco 
arrischierebbe rottura completa |\}}l 

GINEVRA, 21 — Il « Democrate » ll 
scrive: Il Governo tedesco ha deciso di SW 
arrichiare a Londra la rottura compie- Ill 
ta con gli Alleati. Egli conterebbe sopra (Ml 
una rivoluzione comunista che, in base 
a piani elaborati a Mosca, scoppierehba, È 
prossimamente in Francia, 

DN « W. Dureau » contesta ai francesi 4 
che il trattato Versaglia non giustifica 
ulteriori occupazioni di territorio tede 
‘sco minacciate come rappresaglia. — 

Vi lceversa nel « Temps » Poucarè bic 
ta che von Simons diventa sempre più 
arrogante, L'’insolenza della Germania. 
segue una linea ascendente. Se non ri 
st abiliamo rapidamete il diagramma, pa 
‘tremo attenderei di vedere. ‘presto i vin 
‘etori umiliati dai. vinti, le vittime del 
"Buerra: derisé dèi ‘Toro carnefici. Ria 
Di grazia, immaginiamoci ciò che 
Germani avrebbe pretoso da noi. gua 
l Ta avesse. potuto attua rei suoi piani 

Ci avrebbe lascia; soltanto - ‘gli cochî 
‘per piangere, Auguriamoci hon ‘che la 
Germania pianga... ma abbiamo forsé il 
diritto di pretendere chè la Germania 
non sì prenda giuoco di noi. 

Anche Meda alla Conferenza 
ROMA, 21. — Stasera il ministro del 

Tesoro, on, Meda, è partito per Londr 
dove parteciperà ai lavori della confe- 
renza per quanto SENSE il problema 
glelle riparazioni, 

    

indi 
- Nell’irlanda martire. 
DUBLINO. 920. — La ‘truppa ha sgom é 

brato circa la metà. di quella parte della 

operato. perquisizioni in-varis’vié facen | 
Jo parecchi arresti. Stasera è stato ar- 

questi il'venti tresitito‘ deputato irlande: 
se ‘arrestato. Teri sera il posto di poli- 

, zia di Chansleville € la presidenza di 

Scoperta: sul: ns; maechie di vai 
e segni di lotte; 

L'ifalo. singne. nell i di hi 
ROMA; 21 Terî alla presenza di al 

cuni ministri, molti generali ed altre au- 
torità, l’on. V. E. Orlando tenne una ap- 

gentina sul tema « Gli italiani e l’Ame- 

Ze s\siano andati acquistando quei-no- 
stri connazionali che formano gran par 
te della popolazione sud-americana (Ar 
gentina- 65° per cento, Brasile oltre 00 
per cento). Lamenta l’ineuria da. parte " 
del governo di provvedere a ‘comoda. co- 

deca. dere del nostro a 

FREE sr. d 

Dall Italia 
* Pressata dal ministro Croce la Com 

missione ‘apposita ha promesso entro . 
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3 TE PRIMI INCIDENTI. 

‘Abbiamo cercato di raccogliere ia 

‘“eronata in modo assolutamente lmpar- 

‘ziale, nè crediamo di dire con esagera- 

zione quanto andremo esponendo sen 

— za che la passione del difendere 0 dello 

‘ageusare possa aver su noi un dominio. 

‘Domenica sera celepravasi a Manza- 

“nd ‘una festa, una di quelle. feste. che 

anno sniccato carattere popolare: la 

sa "inaugura aziohe delle nuove campane. Lia 

‘© ‘*orre era imbandierata del tricolore co- 

me nelle grandi «sagre» : la banda di Co- 

—dugna sveva allietato l’anima del popolo. 

on allegri suoni: tutto parlava di con- 

eordia, di letizia, di pace. La processio- 

‘ne religiosa s’era svolta con quella: so- 

lennità ch'è propria di noi, friulani cre- 

denti e tradizionali. 

Ci avviavamo verso il termine delle 

festività, senza avere il minimo presen- 

| fimento di quanto stava per accadere. 

Verso il termine della funzione religio- 

sa, anzi durante lo sfilare del corteo con 

te sacre immagini, un camion s'era fer- 

mato dinanzi alla casa del Sindaco. Sce- 

“sero 25 o 30 giovanotti che assistettero 

al passaggio della popolazione, Erano 

‘i fascisti di Udine di ritorno dai festeg- 

È giamenti di Cormons a cuni avevano pre 

280 parte. La folla rientrò in Chiesa: al- 

cuni pochi erano rimasti nella piazzetta 

del Municipio ove trovavasi anche una 

giostra trasportata per l’occasione nel 

paese, T fascisti intanto erano saliti di 

‘muovo sull’auto e avevano accompagna- 

“to la macchina nel cortile di certo Ma: 

‘ suini Pietro : {orse volevano partecipare 

«ssi pure alla festa. Usciti di là si dires. 

sero verso la piazza e, trovati aleuni gio- 

’vanotti, videro che dai taschini delle: 

giubbe facevano mostra di qualche faz- 

“%glettino di seta rosso, messo lì per ca- 

priccio giovanile, I fascisti credettero 

“ vedervi “qualche cosa. di sovyersivo, di 

| amtipatriottico. Ed imposero : «Fuori. i 

fazzoletti rossi! » D'un salto furono ad- 

| dosso a quei giovani (tra cui Ermacora 

Pietro'e Leonardo Zamò, mutilato di 

guerra) e strapparono quei fazzoletti 

di color rosso. Da.qui ne nacque ia rea- 

zione. 
60 COLPI DI RIVOLTELLA. 

|.‘ 1 giovani, forestieri di Manzano, si 

bo sentirono offesi di quest’atto che a lo- 

mo appariva piuttosto violento ed emi 

‘sero un grido: « Abbasso:1i fascisti! » 

Ed i fascisti risposero: « «A morte! » 

_ in così dire, estri agsero le rivoltelle € 

ipareronio in'arla 50 0 60 copli in un st. 

timo, Successe un fuggì fuggi. generale, 

1 fascisti furono addosso gi giovani; ì 

      

    

     
      

        

   

  

   
     

          

    

   
     

   

   

    

      

   

   

  

   

      

    

      

  

   

  

     

  

       

  

    

  

   

   

bastoni. e 

fu un’ 

cOn 

sassì: 

  

     

    

è menarono botte da orbi 

. pugni; furono lanciati 
| «tante di terrore. 

: Quanti venivano soctufiati » fasci 

isti udinesi, dovevano rassegnarsi a ba- 

isiare la bandiera nera di quell’associa- 

zione, pena legnate, con la rivoltella di- 

«nanzi agli occhi. È 

‘UNA RAGAZZA MUORE. DI SPA. 

VENTO. 

Mentre avveniva il fuggi fuggi nella 

piazzetta del municipio, dopo che aveva 

0 eccheggiato sinistramente i primi col 

‘pi di rivoltella, si vide una giovane im- 

‘pallidire, poi cadere a terra inerte, pri- 

va dei sensi. La sorella che le stava ac- 

canto la rialzò assieme ad altre persone 

che &rano presenti. La giovinetta rinven 

‘ ne, fece alcuni passì, ricascò ‘pesante 

‘mente al suolo, per non più: rialzarsi. 

Morta! Morta per lo spavento. Il dot- 

‘ tore constatò pure era deceduta per anev- 

risma. 
Fu raccolta, fu trasportata in una ca- 
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     " di vita. - 

‘Si chiama Elisa Chiappino di San 

Lorenzo di Soleschiano : contava appena 
18 anni! 

LA DISTRUZIONE DEL OAMION, 

Dopo la morte della innocente ragaz- 
za successe in po’ di calma e sembrava 

che ormai tutto fosse finito. La gente 

   

    

   

   

    

       

    
      

      

     

       
      
       
    

    

   

   

        

° 4 fascisti andaromo sparpagliandosi per 

il paese; Alcuni giovani nel contempo 
i precipitavano sul camion che i fasci- 
sti avevano lasciato abbandonato € ten- 
tarono di scomporlo, Poi, scorte Ie ri- 
serve di benzina giacenti su l’automezzo, 

appiccicarono l’ineendio ed il coimon in 
breve sì ridusse ad un mucchio informe 
di'ferramenta. I fascisti non tardarono 
“a venirne & CORONA e giurarono di 

vendicarsene. 

  

       

   

            

      

    

      

   
     

  

       

   

            

    
   

   

  

   

     
       

    

cori nella confusione, — . 

- ALTRE SCENE DI VIOLENZA. 

Alla sera verso le 20 i paesani uscire 

      

     

giovani furono addosso ai fascisti. Si 

| sà vicina, ma ella non diede più segno. 

andava ritirandosi nelle proprie case ed. 

Il vessillo nero dei fascisti andò a pea 

- furba n slenià pacsanta a Manzano 

  

  Ma 

| Sessanta colpi in aria di rivoltelle fasciste 

morta di spavento 

| foscisil incenerito - Lo scoppio di petardi a notte inoltrata 

no di nuovo dalle proprie abitazioni per 
recarsi in qualche osteria del paese a 
prendere il caffè od a bero un bicchier: 

di vino, 
I fascisti dispers: si un po’ per tutte le 

strade incontravano la gente è credeve- 

no di trovarsi sempre di fronte ad un ne 
mico. Così avvenne che mentre il cou- 
tandino Durì Antonio, Stava apren- 

3, L "CA. fina > pf 

de Jla-porta del « Caffè Zamparo », 
per entrarvi, sentì una forte nerbata al. 

la gamba sinistra, Si volse e vide un 
giovane che evidentemente avea sba- 
gliato di mira. « Perchè mi batti? — è- 
gli disse — iniquo, io ho avuto i miei fi. 
gli in guerra ! ». 

Il giovane fascista abbracciò quel vee 

chio, gione in tal modo, tutto al 

suo dolore. 
Altri fascisti si sparsero per le case o ed 

in gruppetti intimidivano le pacifiche 
famiglinole che non avevano nessuna 
colpa di quanto era avvenuto. 

LA NOTIZIA AD UDINE, 

Alte 21 la triste nuova dei dolorosi 
episodi di Manzano era già a conoscenza 

del pubblico udinese un po’ manca ‘nei 

particolari. 0 
Si diceva che i morti erano due, si 

parlava di pareechi feriti, di alcuni più 

gravi. Erano giunti di ritorno quei più 

furbi che sanno svignarsela al momento 

opportuno. La Questura che intanto era, 

stata avvisata di ciò che era successo, 

provvide'alla spedizione d’un camions di 

carabinieri perchè l'ordine venisse al 

più presto ristabilito. I carabinieri 

giunsero sul posto “quando la calma era 

cià ritornata. Durante lo svolgersi: degli 

incidenti, erano stati visti però dei mi- 

litari armati aggirarsi per il paese iu- 

vitando la popolazione a ritirarsi nelle 

case, Si dice che siano stati militari di 

artiglieria, altri sostengono che erano 

bersaglieri, — 

TRE PETARDI NELLA NOTTE. 

Alle 3 di iermattina un camion di fa- 
scisti partì alla volta di Manzano per 
soccorrere i compagni che erano stati 

feriti ed erano rimasti contusi, Entrati 

nel paese, raccolsero i resti del camion, 
(proprietà Robotti) che era stato in- 
cendiato e li caricarono sull’auto (Toni- 

ni) che li aveva condotti, Nello stesso 

tempo furono uditi gli scoppi di ire pe- 

tardi: uno al centro, dove lo scoppio pro 

dusse la rottura dei vetri della casa del 

forniaio, glialtri due ai due èstremi del 

paese, forse per intimidire, Per buona 

sorte non si hanno a deplorare gravi 

danni. 
I PRECEDENTI. 

Abbiamo cute che i due camions dei 

JI Convegne 
DI Gc DROIE 

A tutti gli amici 0 mini del 

movimento giovanile friulano rechiamo 

la lieta notizia di questo riuseitissimo 

convegno. Cedroipo non vide finora più 

sanpatica € i ponente. affermazione di 

cristiana © gioranile fortezz i. 

Dal i dello senols al-Duomo, 

cal Duomo è 

tro all’Alberzo Roma; dal «Roma: al 

‘«Boniniby e infine al Duomo mu sortteo in- 

terminabile di ultre un mig. «13 di ba'di 

è fierì giovanotti, all'ombra delle loro 

bianche-bandigre, rallegrato dalle mar- 

cie delle brave bande di Coderno e Pan- 

tianicco, tutto il giorno di domenica 

riempì di sorpresa £ 
smo la gentile e ospitale Codroipo. 

Notàmmo le rappresentanze numern- 

sissime e con band'era: di Codroipo, Pan 

tianieco, Coderno, Beano; Biauzzo, Ber- 

tiolo, Goricizza; Gradisca, 
Rivia, Zompiechia, S. Maria Selaunicco 

Nespoledo” Pozzecco, Rivelto, Passaria- 

no, Lonca, Virco, Camino, S. Vidotto, 

Varmo, Rovereto, Fliambro, Flaibano e 

alcuni rappresentanti da iene 

do, Grions, ecc. 
IN DUOMO, 

Mons.. Arciprete lesse la S. Messa e 

Don Ridolfi additò nella pratica inces. 

sante della cristiana mottificazione la 

legge fondamentale. della rinnovazione 

della vita e-dell’eterna ‘giovinezza. 

AL TEATRO BENINI. 

4 

Dopo i saluti di rito, la lettura delle. 

adesioni e l'invio di telegrammi al Pa- 

pa, al Comm. Pericoli, il prof. Biava- 
schi raccoglie «@ illustra i punti princi. 
‘pali del’ nostrò programma in antitesi a 

quello del socialismo. Con dire chiaro 

dimostra che il nostro è un programma 

«di pace», perchè affermazione di fede 

Fascisti feriti 

‘campanile ed ‘abbia suonato 

  

‘Teatro Benin ; dul Toa- d 

giocondo entusia- 

Sedegliano, . 

  

Una diciot- 

i camion dei 

fascisti provenivano da Cormons ove sì 
era celebrata la festa dell’Annessione al. 
l'Italia Si dice che nel'ritotn>. passando 
da Dolegnano, un gruppo di questi ab- 
bia imposto la consegna delle chiavi del 

a distesa 
le campane; più oltre, transitando per 
Percotto, abtia disturbato il quieto vi- 
vere della popolazione in quel giorno di 
domenica. Le due notizie non furono po- 
tute controllare e le diamo con tutto si 
riserbo possibile, 

A.complementodi quanto abbiamo e- 
sposto, ripetiamo, con ogni imparziali. 
tà, ci è dato sapere che dietro ai ca- 

  mions venivano delle motociclette mon- 
tate da noti fascisti i quali a Manzano 
&'umirono al gruppo dei compagni. 

I FERITI. 
Durante le colluttazioni rimasero fe- 

riti o eontusi 3 dei fascisti udinesi: cer- 

to Robotti, tale Bortolotti ed un terzo .. 
che riportò contusioni lievi, Dei giova. 
ni che furono alle prese coi fascisti, pa- 
reechi rimasero contusi in varie parti 

del corpo; le contusioni però sono leg- 
gere. Ciò non toglie che l’impressione 
tra quei buoni paesani permanga futta- 
via profonda per quanto è successo do- 
menica ed è venuto a rattristare un gior 

no sacrato all’allegria, alla festa, al ri 
poso. La popolazione ha visto svolgersi 
‘nella sera del 20 corr, una scena degna. e 

d’altri popoli e d’altri tempi. 
| Crediamo di interpretare il pensiero 
comune di quanti ci leggeranno, rip? 

tendo, quel ché ci disse un contadino: 

Nò o sin contadins — ‘ma certis robis 
no savin fàlis! 

sd 
Dalle isposizione scrupolosamente ob- 

biettiva dei fatti dolorosi balza il com- 
mento è ripetere quella condanna, che 
da mesi andiamo vergando in nome del. 
le ragioni superiori della civiltà, alla wo 

ciza da qualunque perte essa proven- 

ca. 
Il cadavere di una ‘giovane popolana, 

i feriti ed i contusi di entrambe le parti 

ammoniscano a contenere le lotte parti 

ciane entro confini di civile convivenza, 

Il nostro Friuli — gentile ed equili- 

brato — non tollererebbé » riprodursi 

di dhe lotte e ne farebbe ricadere sui 

responsabili il peso. I -- di qual 

siasi partito ben lo sann 

Tu questo nervoso dopaguerra è neces: 

sario evitare qualsiasi provocazione, non 
eccedere più del necessario il diritto 

del « vim vi repellere »:: le Impruden 

ze sono fatali prchè mai, come in quest o 

periodo, gran fiamma seconda ogni pie- 

cola scintilla. 
SE 
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in Dio, di purezza € di elevazione so 
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ciale. contro quello ‘ch'è il programma 

dissolvitore della vera dignità dei cuo- 

ri; della famiglia e società del sociali. * 
smo; «programma di fratellanza» nutri. 
ta dall’ amore universale, anche si né. 
ici, di fronte all'educazione socialista 
d’odio fraterno, d’odio di classe e sov- 
versismo sociale, programma «di giovi- 

nezza cristiana», di «fortezza» e di «vit- 

toria» contro la guerra alla Religiona, di 

Preti e a Cristo condotta dai sogialigti. 
Il dotto Professore termina | con um 

bellissimo saluto alle Bianche Bandie- 
re, che avranno l’ immancabile trionfo di. 

Dio sulle rosse bandiere, 
Anche Mons. Manzano volle rivolgere. 

alle nostre giovanili parole improntate 8. 

paterna praticità ed efficacia, 

ALL'ALBERGO ROMA. 

‘sero ‘graditissimi l’avy, Candolini e T. 
Tessitori. Dopo il pranzo, nel cortile dei << 

l’Albergo, Tessitori sempre amarite delle 

posizioni nette e della luce pubblica, fe- 

ce fremere esplodere la folla in una en- 

tusiastico «Viva il Papa»... 

AL TEATRO BENINI, 

Segue il Convegno. Sul Palco scenico 

oltre al Presidente e Segretario delia 

F, G. F, prendovo posto il Sindaco di 

Codroipo, l'avv. Candolini e Tessitori. 

Parla per primo l’amico Candotini, 

che riceve un omaggio di evviva quale 

« primo cittadino della Provincia ». 

Conciso tocca i problemi più assai 

ti del momento, quali la scuola, l’orga- 

nizzazione professionale, ricordando la 
attività prodigata per essi dalle nostre 

olitiche,. 
che. 

forze giovanili, economiche, 
Lo segue il «terribile » Tessitori, 
noi non possiamo seguire... Senza esser. 

se di Pietro « Bonum est nos hie esse » 

«come il Vangelo del giorno, e raccoman- 

Seguì. il pranzo sociale, al quale giu. 

«gli di certo passivo nell’esposizione di 
quante e splendide illustrazioni egli fe- 

‘ce della giovinezza, primavera di bellez. 
“za, della famiglia, della patria. 

Verso le 3, quale corona e premio di 
una Giornata feconda di amore e luce, 
ecco 8. E. l'Arcivescovo! L’accompa- 
ona il dotto Quaresimalista della Me. 

trepolitana, che portaci il saluto di Fi- 

renze guelfa e di Venezia, ove il Savo- 

narola alzò la voce contro le prepotenze 

dei suoi tempi. Mons, Arcivescovo chin-. 

de il Convegno rallegrandosi colla Pre. 

sidenza della Federazione G, Friulana 

cogli organizzatori locali speci e con lo 

Arciprete; si compiace coi giovani ‘gi 

quali raccomanda la concordia e perse. 

verafza nel bene. Un formidabile «Vi. 

va l'Arcivescovo » esprime l’affettuosa 

devozione. all’amatissimo Padre e Pa. 

store, 
Raccolti in Duomo per ti ingrazie RA 

4 

buon Dio del felicissimo esito della gior- 

nata, M.r Arcivescovo sentì “mipellante il il 

bisogno di parlarei ancora e.dirci la fra 

dare all’avanguardia dell’azione. socia: 

le, ai giovani, il triplice culto della mora 

lità, della famiol lia e dell’ operosit à 

ta giornata era finita, Le stret 

mano di congedo erano accompagnate 

tutte da «grazie, grazie e arrivederci», 

«Grazie» noi pure dovremmo dire 8 

  

   

‘tutti e a tutti « arrivelerci » ad altre 

splendide giornate di giovinezza, di pri 

miavera di bellezza. 

ne eine * è » ione 

PORDENONE 
CONCITTADINI CHE CI ONORANO 

sono l’ing, Vincenzo Garbin di Giovanni 

che co ndecreto del Ministero del Teso- 

ro fu insignito della commenda della Co-s 

rona d'Italia per aver prestato a Paler. 

mo dove dimorò lungamente la sua opera 

benefica a pro’ dei Mutilati di guerra e 

al Patronato Profughi, — ed in altro 

campo il macchinista Ferroviario sig. 

Raimondo Lagomanzini che dalla Dire- 

zione Generale delle Ferrovie fu premia- 

to con um-compenso per aver’ salvato 

tempo fa con pericolo della propria vita 

un Viaggiatore che stava per essere 

vestito alla Stàzione «di Wdine. da 

treno. sì 

Ad ambedue le nostre congratulazioni, 

BENEFICENZA, — In morte della 
Sie.a Lucia Gatti ha versato alla Con- 
gregazione di Carità L. È 20'il sig. Giovan. 
ni Nocente. 

  

un 

GIURAMENTO RECLUTE, n Oggi 

20, le nuove reclute 1901 del Genova è 

Cavalleria bene schierate in piazzale XX 

Settembre prestarono il tradizionale giu 
ramento di fedelta al Re ed alla Patria. 

Presenti a tale grandioso: avvenimento 

vi erano tante autorità del paese, Il sig. 

Sotto-Prefetto, il generale Pastori, il te. 
nente col. Pareschi ed altre. > 

À presenziare tale solenne: avvenimele 

to venne appositamente l’egregio Mag- 

gior Generale Berardi Comandante Lo 
Brig. Cavalleria, Non appena veniva 
Poe * quadrato  comandaw dal 

Magpilo di Bruno e veniva daio.la 

ordine della presentazione delle armi il 
cenerale Berardi prendendo la parola. 

spiegò alle reclute in quale alta consi 

derazione doveva ritenersi l'atto del giu- 

ramento. Disse loro che solo dopo 1 lì giu- 

amento essi erano diventati veri e pro- 

pri soldati e come. tali essi dovevano &- 

denpiere tutto ed incondizionato il loro- 

dovere, Essere egli persuaso intimamen 

te chie dopo di essere stati buoni: daldati ti 

‘sarebbero, peranto ottimi cittadini. 
Ricordò gli infausti giorni di Capo: 

reto esaltando l’opera compiuta dei dra- 

soni del Genova Cavalleria i quali su- 

blimente immolavano sè stessi per Mitar- 

dare ‘l'avanzata incalzante del nemico 

orde der modo ai pordenonesi di evacua- 

re e riparare nella madre Patria. 

‘Infine rievocò la munifica e magnifica 

“figura del nostro beneamato Re; lo add 

"to quale esempio di intant ticabile 50142 

‘to, incitando i soldati ali’ammirazione,. 

devozione ed obbedienza incondizionata 

ed assoluta per nn tanto regnante. 

Infine rivolse un caldo saluto al 

Gonfalone del Genova Cavalleria tanto 

ricoperto di gloria e d’alloro per va. 

lore dei bravi Dragoni cui Dio volle ri- 

‘compensare unitamente all'esercito tut- 

to, colla gioia della vittoria. 

In seguito prese la parola +1 colonne]. 

lo De-Nobili il quale dopo un breve di 

scorso lesse la tradizionale formula dol 

giuramento a cui fece eco un clamoroso 

‘caloraso ed | unanime cGiuriamo» delle 

‘reclute. 
“ “Alle ore 11,45 fini l’imponente ceri 

| monia e le truppe sfilarono d innanzi al. 

la maggiorità e passando per corso Ga. 

ribaldi rientrarono in quartiere. 

INCIDENTE FINITO BENE. — Og- 

gi verso le ore 17 all'altezza della piaz- 
zetta Portofranco il cavallo del dottor 

Frangipane che trainava una vettura, 

non si sa per qual motivo sn ia 
s’impennava d’un tratto per quindi dar. 
si a precipitosa fuga depone do et 
dal Corso. Garibaldi, L''inserviente del 1 
sig. Frangipane che fungeva da vettu- 

zarito cavallo evitando così eventuali di- 

‘do; inuna gara merav 

in. 

rino con vera e propria perizia seppe 

dominare nel limite del possibile l’imbiz. 

e nie ce ia a 
SeTazi ie, policne 1l corso era affollato di 

persone. Qualche metro prima di arri- 
all’albergo del Cavallino il « al. 

le 
vare 
lo scivolò riportando qualche 
ferita. L’inserviente restò incolume 
provvide tosto per fare ricoverare il ca- 
vallo nelle scuderie del Cavallino man- 
dando ad avvisare il proprietario. Un 
bravo vada all’abile cocchiere, 

GARA DI FOT-BALL fra il Genova 
Cavalleria e la. sportiva di Pordenone. 
Oggi alle ore 15-nel vasto campo sporti- 
vo casermette ebbe principio la gara. 

Venne chiamato a funzionare da arbi. 
tro il sig. Fagiolo prof. nella R. S. Tee. 
nica. I risultati furono i seguenti : 

Squadra del Genova Cav.ria 4 goal, 

vincitrice;squadra di. Pordenone un 
- goal, Non mancarano i soliti apple ausi 

  

e 

da parte del gentil pubblico che ne ri- 

1 mase soddisfatto. 

RATA A 

PALMANOVA 

PER LÀ FESTA DELL'ANNEi 

NE, fin dalla mattina, i cittadini, u 
i 
ieliosa. di 

    

mezzi, si riversavano, domenica, 1 
cina Ai ello, ora nostra sor 

lissimo anche i 

delle varie a 

ciò era preved 

to grandioso. 
Prestò servizio la ba 
\varlano, DA 

CERIMONIA SOLENNE. — Dome- 

nica, mattinata, nella caserma !imberto, 

s1 svolse ani eri cnia semplice ma so. 

DIE: : le reelute del glorioso 23.0 Regg. 

Artiglieria e deldistaccamento «del ve 
chio e 1 forte. Monferrato prestarono 1. 
loro giuramento. Testimonio il Generale 

Milanesi della Divisione di Cavalleria. 
Liesse la formula fatidica il colonnei- 

- lo:del 23.0 e ad. essa risposero centinaia 

di voci vigorose; con un «giuro» she non 

potrà mai smentire. 
Parlò il generale, commovendo ed eu. 

  

tusiasmiando, ricordando come quel giu- ! 

ramento li lega al voto di «quei. tanti 

morti, sacrificati per l'onore \della Pa- 

tria, Nel pomeriggio-si svolsero 

avvenimenti sportivi militàri. 

GARE SPORTIVE. 
mo annunciato, ebbe luogo 1'meontro fra 

le squadre dell’Associazione Ja di 
Gradisca ed la «Pro Palma», Il 
numeroso “pubblico assisteva alla | 

s x dagli 
— Come aveva. 

GE 
SOLLLO, 

    

che fu movimentata e bella. Nel prime 

tempo le due squadre si equivalsero ce 
non tu ESTRO alcun. punto. Nella 

presa i Palmarini sì risvegliarono e mal. 
grado la pronta: reazione degli avversari 

ottennero un brillante successo: è pun 
ti per merito di Piani Ho, Savorgnan 

e Olivo, Un calcio di rigore a favor del 

Falmarini, non .fibe.éffetto. La squalra 
vincente era così composta : Scarpa (por 
ta) — Piani I.o — Savorenan Ilo — Re 
vienassi — Piccini — Pastorutti — Pia. 

- ee Datella — Savorenan Lo — 

Olivo. 

SALONE 8, MARCO. — Domenica 
nel nostro ‘salone gli associati godevano 
un magnifico spettacolo cinematografico. 
C'era un:dramma di avventure della 

« Pampas » Argentina intitolato «I bri. 

ganti della foresta ‘». 
Numeroso l'intervento -dei 

ad ogni trattenimento vanno aumentan. 

soci, sno 

do. 

SEVEGLIAN 
L'altra notte, ignoti, perpetrerono un 

vadace furto in danno del colono Cussi- 

gnacco,.Penetrando nella sua. abitazio- 

ne:involarono ‘oggetti per un valore di 
ltre mille lire: una bicicletta, un pro- 
sciutto; ‘dei. salami-.ed una. mantellina 

irigio-verde del figlio, soldato di finan- 
‘za, qui in lieenza; Il furto è stato denun 

ciato: i RR. CC. sono sulla buona via 

per rintracciare i ladri, 

S. DANIELE 
VITTORIA. — La Commissione supe- 

‘riore «danni guerra in Venezia con sen- 
tenza depositata nella segreteria in data 
17 corrente ha dichiarato innammissi. 
bili ed ha quindi respinto i gravami del 

24 agosto e 11: novembre 1920 dell’Agen- 
zia Imposte di S. Daniele avanzati con- 
tro la decisione del 27 luglio e 12 otto- 
bre 1920 della Commissione mandamen- 
‘tale di Lo grado relative alla liquidazio- 
ne-di danni per perdita di bovini. 

La Commissione mandamentale di 
- S. Daniele è quindi riuscita vittoriosa 

ed i danneggiati ne saranno soddisfatti 

perchè le liquidazioni saranno fatte in 
omaggio alla legge ed alla giustizia. 

UNA PROPOSTA QUALSIASI. 
Per noi la questione fu già trattata su 
queste colonne: vogliamo accennare alla 

rene 

strada che conduce al Cimitero che fu,.s 
non si sa perchè, sospesa allorquando fu 
abbreviato il percorso presso la casa 

Flumiani al bivio che mette a Giavons. 
Strada frequentatissima questa che ci 

Tae in eomunieazione commerciale con 

Fagagna e per.la sua stretiezza ed irre- 
golarità, presenta gravi pericoli di scon- 
tri ed inconvenienti continui ai carrado- 

ed ai trasporti funebri, 
"g tratterebbe di regolarizzarla con 
piccolissima fatica e dispendio, essen- 
do da colmare col materiale di rifiuto il 
pericoloso burrone che sta al bivio stesso 

         a Rit tia. «te date. © 

  

erandi. 1 

      

       
     

    

   

     
    
    

    
   
     

     

  

   

  

   
   

      

      
      

    

          

   

    
    

  

   

    

  

     
     

  

       

  

   

   
   

      

  

    

trade; burrone iche no8 ap 

visto di aleun di 

verrebbe al fn 

La alienazione del fondo 0% 

per Gi hè SÌ RALLa di pochissima sup l 

    
   

gran danilo > h 

Tac 

        

    

     
    

  

    

      

    

  

   

  

e ne verrebbe facilitato l’accesth, Piccok 

stesse tenute sulla strada così 554 dome de 
(Ci rivolgiamo alla competenteà " altretg; 

tà comunale perchè si degni pros do È 

benigna considerazione un lavor0” til Tico; 

evidente e necessario € bruscamoi o ‘oi, £ 

«peso. Ta, 

IL MONTE DI PIETA' con piriom 
dì p. v. apre Vasta sugli oggetti” "Ome 
da \e dopo: l'invasione sono stati Si ci £ d lai 
che-non hanno: a vuto riconoseim@ e i 

3 Sat n Li 

ntinuerà nei novelli Regi 

fire 
STISSIDIC Cari si SUSSIDIO GOVERNATIVO Bittoria 

to Com cesso = coni Essicatol do del 2 ar gl}, — San lio di. L,.10 mila/lM, 
CONT 

- E! aperto PO E 
rso al postali o part 
10stro As 3110 n° itlo, P 

CA nte de 1 quale po le 

wi | Ven, 

   

    

   

   

  

   
   

     

  

  

   

    

   

  

   
    

   
   

    

        
        

        

    

      

  

   

      

        
   

     

     
           

   

    

    

    

  

     
    

     

  

   

  

    

cda mole diam 
lie b sognosti B n 

2h di pensio! d 9, Or 

da cu e a questa partie. i ‘ do E 

mo alle competenti autorità. qu ql ‘trano Ì 

=. sie uri di compire anche te4Mi Se 

e verso chi versa in grò Laz Zan) Sho 

Gi economiche. AMe » 

COSTITUZIONE DELLA Si fina È 
| RATIVA AGRICOLA MANDI $ Psinocot 
TALE. — Oggi sabato con #0 d aficiat 
tdio Asquini, presenti i rappiooP di Car 
di quasi tutti i Comuni del | Mandi î Suo 
i è definitivamente costituitàQg è 

desiderata Cooperativa‘ agric0l8, { e leva 
mentale ché per le sue fralit ata di _ 

ben note è destinata a portare Vo Te D 
‘’Vo fra i nostri consumatori 1008 vl ; Caduna, 

a radicare maggiormente in Us Foa: un 
ectto cristiano delle solidarietà ® lotta | 

COOpe razie one sulla larga scaldi è Mturiar a 

SR a 5 Mo. & 

Noi sal o ben di cuore 1% Totti ed ug, 

i 6 rativa che quo. AO alla 
tori ed il Mob o ) ACoOm 

l i fat ‘to che gia vasi Q 
usi istitoli "indà - il 

dop. Non Sella Pop 
a direzione " iorna} 

ne sapranno e ico sal 
ale aspettativa, Di CTÌ | CORI 

mo che in questo SA Nota 
a sociale non è mai pal, ‘thin 

*gior pon derazione la oculi x { Di 

profonda, Del resto. i concetti fg Poneng 5 
tali a cuì devono ispirarsi leda ìl È 

anizzazioni devono dar ass pito »; 

na fidanza della migliore riuso! db Li " Dandie 
ci auguriamo ben di cuore. pe 
del nostro popolo chiamato w 
dopo la crisi attuale el 

   
     

    

   

   

  

   

    

  

provvedersi nel miglior modo È Ri Time < 
dalla legislazione ‘sociale 0d su tte, Tab 

S. TOMASO SN ima 
UNA CONFERENZA C & 

Ci siamo trovati in tre a far Wlh cun S 
renza per la gioventù paesaB44 Ù: dI 3 
dal sacerdote locale, Schirattbfil ori tall 

no ed io. V cramente la gioV E ì 

dovuto andare a Farla per call la n 
ti; erano rimasti di giovanotti! I 

santina. i i 2 Il pam 
Quale tema si doveva svolg afhto de 

versitario 0 Teologico ? Fu DI AMetta si 
vertimento intellettuale e d di SMo, & a 

da spicciola, la-gi, ù 
Bisogna seminare sempre; £ ù si 

è vero, amiei di Maiano f ER 

TOLMEZZIORAA 
LETTURA DI VERSI FI 

Domenica, inviato da A 

ano 
"a », fu qui il sig. È 
direttore delle séuole com p° 

vi 

     

      

    

    

ne per leggere delle poesl@ 

  

     
   

       

      
     

     

   

‘vernacolo. L’egregio poets “Astri i 
un. 'uditorio numeroso ed 4 i 4100 
poesie: di Giov, Batt. Galler0 Î Suaga 4 
nini, Pieri Corvat, Meni M li “ono Sg 
Sea Siria; Loi, Fabiane; Bind®. ulti gk 

‘Ercole Carletti, Failio Na Sa 
minò con le poesie in dialetto 7 monti S 
di Vittorio Gadel. i mite: 

Fu ascoltato at etici aa 
   

  

50 SR: 

GEMON Api 
I CANTI FRIULANI dell 

corale pòntebbana, diretta 

Zardini, ottennero domen 
successo, Lasciarono vivo 
essere riuditi. 

      

  

   

   

    

   

   

  

   

  

   

    

CORMONS a. 
LA FESTA DELL’AÎ Sia il h 

— Domenica. Cormons foste 7. Vono ai 
one alla Madre Patria. La: S law 

presentava gaia, tutta addob”. î Che og; 
diere 6 rigurgitante di for@ Ci Tazion 
Lins ne fu proclami ®ggino 

za davanti al Municipio, PE Mo la £ 
le suturit;; Bulle facciat& 0 Mente , 
pio venne levaio il drappo Ta eok 
velava uu lavîde.. murata 0 *Neorg 
caduti, Par'a»:,0 il Comé È Noi, 
Bennati, il cav. Roberti, 44 ‘e ala 
comm. Mosconi, il Maestro ci chin 
signor Foschini, Nel teatro. de dal 
patriottico discorsò il pre 
«Airettore delle Normali di 

   



non è D 
cun pali 
ybe al io) 
do 000% 

sima SUP 

l’acceSh, ù Piccolo paese di S, 
È ptc Comune di Carlino, piccola, 
long, do grande per l’intenso, il 

ilrie TERNI per la Patria comune, 
lo; Lo n° il eulto che nutre per i 

du Si undici morti nella 0. 

Gervasio è una 

+ con Pantano nel villaggio addobbato a 
getti 9 ‘ome nelle grandi occasioni, abbel. 
stati lami verdi che adornano i ru- 

noseima hi, Abbricati, Forse, nella rude sem- 
& "quei paesani hiantio saputo ono- 

x fn fio e più di quanto si abbia po- 
Mx Nelle nostre città, la memoria 

LETVO di Scomparsi, di quelli che della === 
vgsicato” fo la non sopportarono che il sacrifi- 

mila. al Sangme, 
| IRIMEMORAZIONE DEL MAT- 
; iber ED IL BANCHETTO. 

tecipò alla cerimonia? Difficile 
n ; "u una folla devota di popolo, ti i - tutti i comuni 

aefiSia 2 DirSs A Ri °° 

da moll'hy 3 

ognost È 1 di 

pensi 

rito. 

tà. dl 

che 
in si lu 

merco! 

erto per! 

i post® È Chi 
Asilo! m 

>| quali 

per ricordare 
per attingere novella vita. 

Dlar 
No motato con piacere che. le 
tutte erano pI "esenti: il Sinda- 

dea con il consiglio al comple 
slo PRI 

Stetario comunale di S. Giorgio, 

lanchi con la sig.na Maria di 

Uagunare, il perito Lorenzetti 

“GNolo, il sio, G ze uido Scarpa di 
Ana del Turenano. c 
€ Orc 

© 10 la folla si raccoglie delta 
tm Sa per l'occasione dagli 

fica assistere alla. solen- 
; telino unebre, Celebra il parro- 

sùo 0 il quale rivolge la parola 
vo per dirgli qual’è il mo- 
eve ing Iinzione, quale lo spirito 

Ape di lammare i cuori in una gior- 

È Te n lime commemorazione. 
ri rn "i Tadu ata la messa funebre, i reduci 

no a banchetto per ritrovarsi 

a volta assieme, come ne la du. 
Ostenuta ne le trincee e 
lella battaglia, 

more A° ott 0 ia Una cinquantina, giova- 
0 pi 3, 0 alla - ormai attempati che sie- 

> ac comu esima tavola con le autori- 
pr vasi Mati in una medesima fede, 

Lo sentimenti. Alle frutta 
Bianchi amato e-stimato 

> a zione e l'oratore ufficiale del 
I 8g. Silvio Franz, Calarosi ap 

o Utarono le loro parole, 
la sa, E LA BENEDIZIONE, 

ti attendevano, la banda di 
a fù essilli-degli ex- combattenti 
si i di popolo. S’andò com- 

Vossille - Dopo la musica veni- 
à tm al Peduci di Carlino por- 
dia a e decorato al valore, poi 

ò, dik egli ex combattenti di Cor 
mo il Yessillo da benedire, ge- 
le offerto ai paesani dalle si 

+ Gervasio, Seguiva le ban- 
ra Una popolazione. 

SOstò dinanzi alla Chiesa ove 
la benedizione di rito. Al 
benedizione, il monumen. 

- sormontato da una slel- 
fu scoperto, rifulsero i co- 

, benedetto, 1 arcia ul a banda in- 

I DISCORSI. 
che aveva benedetto il ves- 

= bandiera che ho bene. sé tia Sia il simbolo del vostro patrioiti- 
0, sia l’ eg 

Mia. Sigillo i della vostra fede, 
de }” 

il Sindaco & a alla vostra terra», 
sì iarò or 8. Nomano Zanutta si di- 

I Paese E di reggere le sorti di 
“aa ù esca de la Patria 

x Franz. all oratore ufficiale 
già tenent = 

attaglia di Vi 
ta omani della gue torio Vene- 

Tra, ci sia Ì © TO Stan uni mancavano, 
O Caduti nei combattimenti, 

Da 

SEA e ino ì compagni che 
0 glori Vittoria .e che-non fu- 

‘tra lo 

e da 

no ei 

L Da 
Ibuo Sa 

icati, Dormono le loro Ossa O fra le rudi petraie del 
» Sotto le nevi eterne dei 

pre italianî, nei poveri ei. °° Sa le tombe mon s sono 
ta 

ad d indicare 

dali deitno 

| Sa consegna della bandiera ai reduci di guerra 
lon- 

de 
l'ufficio de le mamme, delle sorelle 
tane che si struggevano ne l’ansia 

l’attesa ». 
E l'oratore immagina che da anegl 

spiriti che sono presenti e che ci asusto» 
no, venga una voce di ammaestramenio ; 
parta dalle loro labbra ghe si chiusero 

senza imprecare contro il nemico c le me 

cidev 2. 

x 

OORSIRE i AE ESTPRIGZISA SPESSE SESTRI TITTI 

o non odiarono 

ii ci SL 'Halia. 

Si le battaglie cruente dop) la 

guerra sanguinosa vinta per volonta di 

sapri santificata dal sacrificio dei pro- 

di, altre battaglie rimangono da vince- 

re: sono -le battaglie del lavor». Gli ita- 

Jlianì vinceranno ancor queste, Vincere. 

moi E l’Italia in breve volger di tempo 

sarà più grande perchè più innanzi nel 

cammino del progresso. E la società sarà 

divenuta migliore merc il pe ed 

il lavoro pacifico, Ricordiamo -i nostri 

morti, costruiamo l’avvenire ». 
Il discorso. interrotto spesse volte da 

applausi fu salutato da una lunga ova- 

zione. 

9 avanza 

Se 3620900: ex Col LA A i C 

dei a 

olo. E- 

quindi il presidente 

lon sono pi più 

il 1 riso “6 li nici a la memoria, il ba- 

cio dei fratelli al loro spirito. 

Il.dott. Bianchi ricorda i eari issimi che 

egli conosceva ed amava come suoi figli 

con nobili e sentite espressioni patriotti- 

che. Ultimo parla ancora tirane ed en- 

tusiasina la popolazione che lo applaude 

e che grida « Vival’Italia! » 

Si ricompone quindi il corteo che par- 

corre il paese al suono di marcie nazio- 

nali e de l «Inno dei Crociati della Li- 

bertà». 

Bella, splendida, fruttuosa 

d’amor di Patria. 

ciornata 

  

      

pifi O n): 

La. anticlericalite - Superacuta 
di una professoressa 

Una profess 
usammo misericordia in una acouei 
ma e i reostaluza 

la lezione incuna scuola media se la pre- 

sè violentemente coi preti, con le istitu- 
zioni cattoliche, .. a proposito . del 
conflitto avvenuto a Manzano la sera 

_ prima tra i fascisti ed i fazzoletti rossi: 

di cui sono colpa.,xi preti, 
Non è nostro compito investigare le 

lontane o vicine scaturigini (potrebbero 
anche essere troppo intime) di tanto a- 
siîo contro la religione dei dieci coman- 
damenti e di coloro che parlano la lin. 

gua di Dante (tale e tanto astio da vede- 
re con allucinazione i preti non sappia- 

mo bene se di tra i fascisti o di tra i faz- 
zoletti rossi); compito dell’Unione stu- 
denti sarà quello di metteria a osi per 
via gerarchica, ricorrendo magari a Ro- 
ma, perchè la pubblica scuola non si 
trasformi in luogo di degenza per amma 
late di superacuto isterismo antieleri- 

cale. 

verso la. qual 

ECC. 

È e e gzs : 

infanticidio 
L’altro giorno da alcuni ragazzi veri- 

né A nella roggia, presso al mu- 

lino di 8, Osvaldo, una cassettina. I 

ragazzi la tirarono & riva, la. aprirono 

e scopersero il corpo di una neonata av- 

volto in un asciugamano. 

Vennero tosto avvertite dal vigile ru-. 

rale le Autorità. 
Si éerca ora di scovare 

snaturat 

la madre 

— Lieto simposio’ 

Domenica il concittadino Gasparini in 

occasione dell inaugurazione del suo nuo 

vo negozio di fiori in via. della Posta, 

volle gentilmente offrire agli amici un 

banchetto all’Albergo al Commercio. — 

Non. vi mancava certamente neanche 

la stampa RES ottimo onore al me- 

n i 

Ci fn un brindisi augurale di Meni 

Muse al quale si as sociarono di cuore tut 

ti i comensali. 

Distribuzione riso 

Su presentazione del tagliando N. ui 

‘della tessera annonaria possono essere 

acquistati grammi cinquecento per per- 

sona di riso al prezzo di L..2 ilKg. nei 

soliti Spaeci Comunali e presso la Coo- 

perativa Friulana di Consumo, e VIsti- 

tuto di Consumo Impiegati e Salariati di 

tato. 

Bucletà Filologica ‘Friglana 
qa 

l° annunciata per venerdì sera alla 

Biblioteca Comunale una lettura di ver- 

si del poeta friulano Ermes di Colloredo 

e la recita di un monologo pure friula- 

no dell'avv. E. Nardini, La lettura dei 

versi è affidata al Dr, Cesare e la recita 

del monologo al sig. Giovanni Tomba di 

S. Daniele, noti entrambi per la loro va- 
lentìa. 

La R. Scuola Tecnie: a in visita. , 

al Cimitero 
Nel pomeriggio di ieri gli alunni del 

secondo corso della nostra R, S. Tecnica 

si recarono al Cimitero ad onorare i no- 

stri soldati caduti per la salvezza e la 

grandezza della Patria ivi sepolti. 
Poichè per la salute delle nuove gene. 

razioni. è necessario, che la memoria del- 

le veechie generaz zioni forti non perisca, 
e che gli esempi buoni da queste lasciati 
restino impressi profondamente nei cuo- 

— ieri mattina durante: 

FEDERAZIONE DAZIERI 
Rame impiegati 

Teri sera ebbe luogo ] eee degli 

impiegati del Dazio per trattare al "go- 

menti di vitale interessi. Numeroso fu il 

concorso dei Soci, che d opo un'ampia ed 
efficace discussione sull’ordine del gior- 

ho-presentato dalla Presidenza approva. 
Tomo ad unanimità di presenta. re una 

breve, ma Incida relazione alla Presi- 
denza dell’Associazione dipendenti 

Comunali riflettenti miglioramenti din. 

dole economica, 

del 

Ù* È ce 
La seduta venne tolta dopo che il Se- 

gretario sig. Valentinuzzi, rese t_ sci. 

pe l'assemblea dei ringraziamenti dei 

presidente della Società. Barbieri per lo 

intervento ufficiale degli impiegati del 

Dazio alle solenni esequie funebri che 

ebbero luogo ieri stesso nel Tempio della 
B. V. delle Grazie in suffragio dei Soci 

di quella Società caduti in guerra. 

Avviso ai pasticcieri 

Per oppértuna norma si fa presente 

che il Commissariato Generale sui Con: 

sumi comunica quanto in appresso: 

« In esito richiesta pervenuta da va. 

rie parti significo che Commissariato 
mantenendo rigorosamente fermo divie- 
to esposizione in vetrine dei dolciumi, 
di pasticceria contenenti cioè farina, 

consente che siano esposti dolci confet. 

‘teria tra i quali debbonsi SE > 

cioccalatto e uova pasquali di. ciocco. 
latto di qualsiasi formato, dorsiiseendo 
si portare conoscenza autorità. dipenden- 

ti ed Intendenza di Finanza per ogni eî. 

fetto di lepre. 

ii nemesi no * * * ee» 

L À MPADE e tusterizle elettrico 
Piazza Vitt. Em. - (DINE 
{Riva Castello) i ‘Tel. 121 

Giannetto Fenazzi 
b dedi DI ate con Er RIECORE pmio 

e medaglia d’oro all Pi po- 
sizione di Milano per: Com- 
mercio ingrosso lampade e 

» materiale elettrico. Impianti 
> elettrieie- industriali. Fah- 

brica appareechi d'ili ani 
nazione. 

3 : ai ® s . ge . 

Ricco asserlimente in totti gli ang glot rici 
Deposite delle Cinghia # Titania, in 

cuoio finissima per macchine le migliore 
qualità a prezzo di vera comcorenza, 

Sconto speciale ai sigg, rivenditori 
ad fastellatori elettriciati. 

Wa 

Tassà di bollo sugli oggetti 

di iusso 

Con il primo marzo prossimo entrano 

in vigore la tassa di bollo sul prezzo di 

vendita e di consumo degli oggetti di 

lusso, e la tassa d bollo di L, 0.30. ogni 

100. lire sugli scambi di. materie. prime. 

di prodotti e di merci in genere, tra in- 

dustriali, commercianti, ed esercenti, in- 

btituite contro il regio decreto legge nu- 

mero 167 del:26 febbraio 1920. La Came- 

ta di Commercio richiama. l’attenzione 

degli industriali e dei commercianti sul- 

ia ‘opportunità di provvedersi sin d'ora 

di una adeguata quantità di libretti 2 

scontrini a madre - figlia sui quali, a por 

ma del sovracitato decreto dovranno 24 

sere indicate le merci, il prezzo e la tas- 

sa relativa, e di una congrua scorta di 

marche da bollo doppio «tassa lusso > 

scambi », in vendita presso gli uffici 

registro. 
Chi 

vendita degli oggetti di lusso all’Uftic1» 

Registro, mediante giro postale, dovrà 

n cer ere tec 

ve presso gli uffici del registro; non sarà 

necessario l’impiego di conti a madre e 
a figlia per quei conduttori che intendo- 
no pagare la tassa a mezzo di punzone da 
applicare dagli uffici del registro. La Îa. 

‘coltà di ricorrere all ‘applicazione del 

bollo 0 punzone non è accordata ai con- 

duttori‘di alberghi, locande o pension i 

delle categorie ( di. lusso, della pî ima € 

seconda categoria, ed anche di quelle 

non classificate, per i quali vi è obbligo 

di COPERTI la tassa esclusivamen- 

te a mezzo di marche doppie. 

Echi di crenaca 
Allo scopo, di iniziare possibilmente 

l'orientamento dei prezzi delle merci ver 

so il ribasso la Ditta Giuseppe Ridomi 

di Udine vende nei propri ‘magazzini, 

consegna prontissima : 

SPIRITI in fusti: damigiane in conto 

Alcool finissimo americano, gradi 95 e 
mezzo al litro L. 15.20. 

Grappa gradi 50 di pura vinaccia al 

litro L, 8.45. 

‘Cognac fin Champagne gradin45 

tro L. 10.50. 

Rhum Jamaique gradi 45 

L. 10.90. 
Punch 

L. 42.70, 
Punch 

TS, 10, 

al li- 

al Htro 

al Rhum gradi 50. «al. litro 

al Mandarino co 50 al litro 

SPIRITI m bottiglie 

Grappa > Moscato in casse da 12 bot- 
iglie per bottiglia L. 6.95. 

e Cognat Unione Produttori di Roriie- 

aux da 12 bottiglie per bottiglia L, 8.90. 

Menta Chavin in edsse da 12 bottiglie 

lia L. 10. 

VINI in fusti 

Warsala Florio fusti’ gratis 
.50. 

Vermouth finissimo Torino al 

Le. PER 
Vermouth Bianeo Torino tipu Carpa- 

no al chilo L. 5.60, 

SCIROPPI finissimi 
Ribes — Granatina — Soda Cham- 

pagne — Aramciata al chilo L. 7.50. 

al litro 
L.5 

chilo 

MRI 
Marsala Florio 8.0.M. in casse origi- 

nali per cassa L 85. 
I bolli non sono compresi nei 'anddet. 

ti prezzi. 
x 

dd 
| Prossimo inizio della stagione con la 

rinomata birra di Puntigam. 

Per i barbieri .caduti 
ebbe luogo ieri, a cura della Società 
Barbieri di Udine, l’annunciata funzio- 
ne funebre nel tempio delle Grazia. 

La Società era al completo e ad essa 
si erano unite le rappresentanze di vari 
sodalizi cittadini; rendeva servizio d’o- 
nore un. plotone ammuato. 

Il coro della chiesa era parato a lut-. 
to e nel mezzo di esso era stato collocato. 
ca strato funebre circondato da luci e 

ori. 

Venne cantata, asti la direzione di 
Don Zanutta, ma messa con pers di 
Gruber e Bottigliero. 

Ecco i nomi dei valorosi suffragati: 
-Franceschinis Girolamo di Luigi della 

| classe 95; Del Zotto Pio di Mattia del 

293; Clochiatti Angelo di Ottaviano pu- 
re del ’93; Da Negro Pietro di Pietro 
dell'86; Rigatti Costantino di Antonio 
dell’83. Flora Pietro di Angelo dell’83. 

bp 
— x x e 

intende versare la tassa sulla, 3 

Ro: CE TRIITZIONE RISE n" "cucce SS IROCCRR 5 EE 
  

Cooper ativadiLavoro . 
s {VOLTO 

Il giorno giovedì 24 fe ebbraio 1921 al- 

le ore 19 pomerid 

creatorio di Rivolto si terrà 'Assembiéa 

Straordinaria Soci della 

Cooperativa di Lavoro di Rivolto pe” 
trattare in merito al seguente ‘ 

ORDINE DEL GIORNO : 

l.o) Adesione al Consorzio Friulano 
tra Cooperative di Lavoro e Produzione 
con-sede in Udine, 

2.0) Approvazione dello. Statuto di 

detto Consorzio. 

3.0) Nomina.dei.delegati della Coop + 
‘ativa per trattare col Consorzio. 

4.0) Contributo ‘azionario al Consor- 
zio, ed autorizzazione al versamento dii 
due decimi del Contributo al Consorzio 

stesso. 

5.0) Modifica alto Statuto Sociale. 

6.0) Varie. 

‘‘enerale del 

sc ae 
‘Alle ore:20 in ‘seduta ordinaria si deli. 

bererà: nello stesso locale il-seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

1.0) Appr ‘ovazione del 

GIZIO 

Bilancio Eser- 

1 920. 

2.0). Varie, 

LA DIREZIONE. 
  

La signora Dottore 

CESIRA TAGOLIN CON 
MEDICO CHIRURGO 

ha aperto ii suo Ambulatorio 
per bambini e signore in Via 
facopo Marinoni N. 27. 

. Riceve tutti i giorni dalls Il 
alle 12 e iz 14 alle 16. 

HI 
Li 

  

iane nella sala del Ri. 

  

— Ricducata con il tra 
ED 

Ji noto 
Martin 
zionale 

etto fu torateni 
MARTEN — 

della Casas De: 
Albergo Naz 

23 - 24 SÈ 

25 --26, Febbraio ricevendo dalle 9° 
alle 12 e dalle 14 alle 17. Sa 

Egli porta conse un ricchissimo 
assortimento di Brevettati Autoratenr 
De Martin la di cui immediata appli 
cazione rimette a posto qualsiasi Er- 
nia una volta* per sempre, chiudendo 
gli anelli inguinali in modo da rendere. 
la persona erniosa abile -a qualsiasi. 
fatica. L' sopuco ric De Martin è. 
leggero, senza molla ne ferri, ridona 

‘la vita e la tranquillità. Migliaia di. 
certificati medici lo confermano fra 
cui il Prof. Senator a De Giovnnì 
direttore. della "Università di Padova, 
che scrisse con piena convinzione le 
senza reticenze che L’'autoratene De 
Martin è meraviglioso. 

Lo specialista porta secco anche 
un assortimento completo di fasce. 
ventriere ‘per tutte le malattie addo- 
minuli. 

Laga 

sarà a Ud 
nei giorni 92 - 

  
Coop. di 

di PRADIELIS 
I soci della Cooperativa di Lavoro so- 

no invitati all'Assemblea generale ordi- 

nar ia che si 

zo-per frattare il seguente 

ORDINE DEL GIORNO 
1, — Approvazione del Bilancio. 
È — Nomine delle cariehe sociali. 
3, — Eventuali. i 
Pradielis, 21 febbraio 1921. 

  

Latterie : : 

      
A 

tezine Mac 
26 

ta |   

Bayer, ecc.).       

: Caseifici Sociali 
te tutto quanto può occorrere. 

formaggio, spazzole, pannarole, me- 
stoli, olii lubrificanti, caglio liquido e 
in polvere, termometri, cremometri, 
lattedensimetri, latte. fermentatori 

É fi 
TONE: 

Piazza dell'Agraria -P ni Poscolle: 
(Impianti completi per latterie, scre- 
matrici, zangole, torchi per formag- | | 
gio, recipienti per il latte, secchielli | 
per mungitura, bacinelle Swartz, 
secchioni, vasi da trasporto, filtri, 
stampi per burro, fassere, tele per 

Nessun. toiatare Domestico 
dovrebbe esser privo delle 

PASTIGLIE viLon 
- Questo rimedio respirabile preserva dai pericoli - 

terrà nel locale della Lat: 

teria sociale alle ore 14 del giorno 6 mar. 

mE 
I
R
A
 

R
I
E
N
T
R
I
 

Lav oro Dili 

#1 Freddo, dell’Umidità, delle Polveri, dei Microbì 
assicura la rapida GUARIGIONE 

delle 

“Malattie della GOLA, dei BRONCHI, dei POLMONI, 

» ma una semplice ero: 
it a redenzione », 

ùgono Ja pn do ragioni 
conoscenza ai nostri 

Overe che sovrasta ognuno di 

chiedere all’uffieio postale. l'apertura di Oggi alle one 18 dopo breve malattia 

un conto corrente al proprio nome € & pu dai conforti di nostra Santa Re- 

questo riguardo si avverte che il versa g10ne cessava di vivere: 

ri e nelle menti, e vengano imitati nella” 

vita. 

Hanno diritto di'venir onorati quegli 
| artefici ignoti della Vitto- 

O poche frasi dal suo di- 
Om ci è dato | riprodurre. 

e °° che innalzaste o te- 
UVasio ai vostri undiei eroi. 

edetto ove in ispirito vi 

a vis "n » ong scomparsi. Ed 
Oggi a anche a 1 di sopra di noi am- 
one, » 8) 3 n. durante la cele. 

i Ta 1 dei nostri morti a- 
, cano, Noi che abbia- 

là crediamo ferma- — 
te Permansca fortissimo 

er l’agj ui e quelli che lottano 
È castano " Za, i" 

sa Quante volte 
Ciare quelle fronti peli- 

a agonia: compivamo 

ella trincea, Ji-fron. 

uomini, che pel bene della Nazione han- 
no consaerato parte di sè: ì nostri solda- 
ti hanno dato tutto con la religione san- 
ta dell'amore e del dovere: eroi di oggi, 
in nulla minori a quelli di Roma e di 
Grecia. 

Questi concetti il prof. Bonetto, inse- 
enante della Scuola, già valoroso ufficia 

le dei fanti, illustrò con accento sentito 

è innanzi alla adunanza degli alumni 

commossi. 
Dopo il discorso gli alunni si sparsero 

fra le tombe e con gentile pensiero de- 
posero fiori su ogni avello in segno di 
Pietà e riconoscenza. > 

Gloria ai nostri morti, ‘nella grande 
gnerra ; e le generazioni nuove non di- 
sperdano nelle miserie il frutto del più 
. agule loro sacrificio sanguinoso. 

mento della tassa mediante banco giro 

postale sarà concesso agli esercenti di 

magazzini e negozi di maggior movimen 

to anche nei.casicin cui I’mporto delle 

singole vendite non superi le 6.000 lire. 

: Imvece. la fassa. di lire 0.30 per ogni 

100 lire sugli scambi di materie prime. 

di prodotti e di qualsiasi merce, tra ine 

dustriali, commercianti ed esercenti, non 

notrà essere riscossa che con il sistema 
delle marche doppie sovraindicate. Se lo 
importo delle acquistate supera. le lire 

to. 
Nel contempo si ricorda ai condutto-. 

ri di ristoranti, trattorie, caffè ed altri 
‘esercizi classificati di lusso o extra, di 
prima di seconda e di terza categoria, di 
“provvedere. delle, marche. doppie relati. 

Dorina Simpneti vd. Vicentini 
I figli le nuore, i nipoti ed i parenti 

tutti ne danno il triste annuncio -raceo- 
mandando una prece. 

Camino di Codroipo 18 - 2 - 1921, 

I funerali seguiranno 
corr, alle ore 16. 

La presente serve di 
personale. 

domenica 20 

partecipazione 

100, sarà concesso P aggio del 3 ae cen- rs 

Amici O 
ABBONATEVI Ac« IL SBIULI »” ca 

FATE ABBONARE ALTRI 

d Peri FANCIULLI, per gli ADULTI; ACTVEGSIE 
è per TUTTI, 

Questo ammirabile talismano 
deve trovare il suo posto in ogni famiglia 

Procuratevi oggi stesso i 

Una SCATOLA di 

PASTIGLIE VALDA| 
| ma sopratutto ESIGETE BENE — É 

LE VERE 
vendute e lee oLa  



  

È. 
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Costure inza Dantesca 
del prof. mons. Pio Paschini 

ROMA, 20. 

Il ch mo Prof. Mons, Pio Paschini nel 

salone dei Papi della Pont. Università 

Lateranense Romana, dov'è docente di 

Storia Ecclesiastica, ha trattato con u- 

nica più che rara maestria, con profondo 
acume e con sana eritica storica il tema: 

«Dante, i Papi e la Curia del suo tem- 
», . 

Il dottissimo conferenziere fu severa- 
mente critico ed imparziale. Erano pre- 
senti otto Cardinali, molti Vescovi ed un 
numeroso, elettissimo uditorio del Glero 
e del Laicato Romano. 

STATO CIVILE 
“dal 13 al 19 Febbraio 1921 

NASCITE 
Nati vivi maschi 14, femmine ll — 

Nati morti maschi 2, femmine 1- Nati 
esposti maschi 3, femmine 00 — Totale 
nati 31. 

I PUBBLICAZION TDI MATRIMONIO 

Sturam Giuseppe bracciante con Vi. 
dussi-Enrica casalinga -— Barbetto E- 

      

STA 

i privati dovrebbero approffitare 

milio fabbro con Chiarandini Luigia ca-. 
salinga — Angeli Giovanni fornaio con 
De Conti Emilia casalinga — Boscolo À- 
gostino faechino con Visintini Ida casa- 
linga — Turotti Adelchi capit. Fant. con 

Biasetti Cristina civile — Cieuttini Et- 
tore giornalista con Verza Nadeja civile 
—- Bechis Domenico fuochista ferrov. 
con Cotterli Rosa casalinga — Bulligan 
Luigi ferroviere con Franzolini Maria 
commessa — Affaticati Mario cameriere 
con Bortoluzzi Maria casalinga -—— Se- 
rafini Guerrino ferroviere con Miloeco 
rma casalinga — Mansutti Giovanni 
bracciante con Scheisol Agnese cuoca. 

MATRIMONI 

Tirelli Achille falegname con Trango- 
ni Angelo casalinga — Noselli Amalio 
agricoltore con Rossi Norina contadina 

—- Zamolo Enrito con Del Fabro Emma 
casalinga — Cocchi Giulio commercian- 
te con Turrin Luigi casalinga — Caste- 
netto Giovanni: Pietro agricoltore con 
Beltramini Elisabetta contadina — Ca- 
sagrande Ermenegildo. maniscalco con 
Magrini Rosa casalinga — Pascoli Gui- 
do ferroviere con Comuzzi Amelia casa- 
liga Emi Vittoria assistente edile con 

magazzino a prezzi ribassati. 

Nadalin ida sarta — De Luca Attilio ca: 
meriere con Sabbadini Anna casalinga 
— Mauvizi Giovanni app.to Guardie E° 
nanza con Sabbadini Maria Teresa casa- 
linga -- Varini Oreste elettricista con 
Lendar Olga casalinga — Pravisano Bo. 
naventura agente invest.vo con Arreghi- 
ni Giuseppina casalinga. . 

MORTI 

Bassi Natale di Eliseo mesi 3 — Ber- 
nardis-Vuagnin Maria fu Pietro anni 51 
casalinga — Belloni Gastone di Gio. Bat 
ta a. 5 — Memo Olga di Luigi av 1 mesi 
4 — Pegoraro Leonardo fu Angelo a, 64 

o — Corinna Berti di Arturo 
. 24 sarta — Della Vedova Giuseppe 

fu Tommaso a. 81. contabile — Airola 
Domenico di Giacomo a. 22 meccanico 
— Buiatti Luigi di Elena mesì 1 giorni 
18 — Pittino Francesco di Alessandro 
anni :32 muratore — Mocelli Giulia a, 1 
— Cumaro Giovanni fu Andrea a. 53 
bracciante. — Moreale Lazzaro Ida di 

Francesco a. 37 casalinga —— Mantelli 
Giovanni fu Luigi a. 69. custode — Por 

‘abosthi Luigi fu Giuseppe a. i4impie- 
gato — Gaspari Luigi a. 22 soltato - 

i Rerguiia Samoi RIO mesi SR ali 

dell’oceasione della. 

vara 
  

Zamar stioii Adele fa Giuseppe a. Zi casa- 
linga — Barbetto Lorenzo di Federico 
mesi 6 — Bertolutti Agostino fu Gio- 
vanmi a. 67 agricoitore — Musina Berga 
masco Giulia fu Giuseppe a. 55 casalin- 
ga — Podberseg Rodolfo fu Michele 
a. 21 ferroviere — Gabonne Bona a. 1.— 
Caruzzi Maria ai Gio. Batta a, 13 
Pillinini Carlo fu Lorenzo a. "8 agente 
negozio — Brovedan Ottone fu Matteo 
a. 34 inccerinico — Salni Ores e giorni 
Ti — Alessio A»tonio fu Giuseppe a. 33 
— Totale morti 28 dei quali 9 appar- 

tenenti ad altri Comuni. 

I 

    

TEATRI ED ARTE 
TEATRO SOCIALE 
STAGIONE LIRICA 
Alla quarta recita della « Bohème » 

domenica in mattinata accorse gran fol. 
la. La nostra concittadina Mary Manin 
si è assicurato un felicissimo inizio del- 
la sua cartiera artistica, Fu assai festog 

. giata con îl tenore Testa e con gli altri. 
La sera, alla seconda della « Lucia di 

rande occasione e liquidazione solo per tre giorni 
IZE DA LETTO DI L 

vendita di ua 
® 

USSO. 

Lamermoor-», il teatro rigurgitava di 
pubblico. L'arte e la voce meravigliosa 
di Ada Sari suscitarono nuove, inaudite 
manifestazioni d’entusiasmo. 

Con Lei divisero gli applausi. il te- 
nore Chiappini, il baritono Spadarotti e 
gli”’altri artisti che formano un’ottimo 
complesso di questa edizione del capo- 
lavoro donizzettiano. 

In entrambi gli spettacoli molto bene 
l'orchestra. Il. Maestro Mascagni fu ri- 

petutamente chiamato con gli artisti a- 
gli onori del Pio: 

ivi RR 
Bollettino settimanale degli spettacoli: 

Martedì, 22, «Lucia». — Mercoledì, 
23, «Bohème». — Giovedì, 24, «Lucia». 

+— Venerdì, 25, ‘Riposo, — Sabato, 26, 

«Bohème». — Domenica (diurna), «Lu- 
cia» — (Serale) «Bohème», 

ui ls   

“ Servizi antemobilistici. 
SPILIMBERGO-UDINE (*) 

Partenze da Spilimbergo ore 9 8, 
Arrivi a Udine ore 9.45 — 10.45. 

UDINE - SPILIMBERGO 
Partenze da Udine ore 12.15 — 16, 

UDINE - Viale Stazione N.3 - (primo cortile) aperto anche di domenica 

  

‘Part. 16.380 — arrivi 18.15. 

Partenza ore 8 — arrivi oré 9 

  

comu 
Il mobilio esistenifà 

    

  

      
     

  

    Arrivi a Spilimbergo ore 147 | 

° NB. — Recapito a Udine 1° 
Roma ». Le due corse in PI 
Udine alle ore 12.15 e da Roi 
alle ore 9 sono sospese nei gioni 

NIMIS - UDINE . 
30 — 13 — arrivi 8.9071 

UDINE - NIMIS 
Part. 11 — 16.30 — arrivi 127 

RIVIGNANO - UDINE 
Partenza ore 6.80 — arri7i oM09 

Part. 7 — arrivi 8:80. 

UDINE - RIVIGNANO 

  

àB8BR 

l AuncL 
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Abbon { 

Abbona 

Part. 7 

              

   

      

   

NB. — La domenica parté di 
alle ore 11.30. Recapito elberg?! 

OSOPPO - UDINE   UDINE - OsoPP0 

Partenza ore 16.30 — arrivi ore! 1 
NB. — Ogni domenica l'4lS 

parte da Udine alle ore 12 ® 
Sera. —; ci « FI 
  

  

  

«#7 ‘“ettante 

  

    

        

    

  

  

  

Mi ACQUISTI, RIPARAZIONI !RICAMBI 
pres alla SEZIONE MACCHINE AGRARIE 

    

Agraria. 
ILIENLE 
PSE 

  

"Par 
SU 

ARATRI rincalzatori 
dilinbi 8 qualunque bure (but) 
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TONE ea DINE Asi CESTI 

ARATRI DI OGNI TIPS 
«DI OGNI I OST 
ADATTI A TUTTI I DIVERSI TER li 
  

  

  

    
   

      

  

  

  

   

  

   

  

    

      


